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Il bollettino 
del padrone 
\ _ j O M E una cartina al tornasole u n o sciopero alla 
Fiat fa e m e r g e r e la vera natura del g iornale dei 
suoi padroni, La Stampa. L' indipendenza, l'obietti­
vità svaniscono, l 'amore per la democrazia s e ne va. 
La Stampa n o n conosce esitazioni , mezz i termini , 
cautele: si schiera. S i schiera coi crumiri , contro 
gli scioperanti , ricorre a tut te l e armi della menzo­
gna, del pregiudiz io , del l ' int imidazione. Si ha un bel 
essere preparati al lo spettacolo che il quotidiano di 
Val le t ta dovrà recitare, obbl igatoriamente , non 
appena lo sc iopero si proclama. Quel lo spettacolo 
non resta m e n o inverecondo. L e sue cronache tra­
sudano minacce , calunnie , fals if icazioni di cifre. 

Per il g iornale che si proc lama antifascista il 
crumiraggio diventa s inonimo di « m a t u r i t à s inda­
c a l e ^ ; per il g iornale che pretende di manteners i 
al di sopra de l l e parti la causa del padrone diventa 
la causa del la c iv i l tà , dell 'onestà, del buon cos tume; 
per i l g iornale c h e vanta il carattere « s a c r o » del la 
notizia, l'ufficio s tampa del la d irez ione Fiat d iventa 
vange lo , e gli scioperanti vengono abbassati , in 
colonna, con una bel la e falsa operazione contabile . 
Tut to l 'armamentario più mesch ino e antico del la 
proprganda vo l ta a d ip ingere l'operaio c o m e un 
essere v io lento , rissoso, maleducato , volgare , è r ie-
sum?to . Il cronista del la Stavipa si trasforma per 
l 'occasione in un'educanda. V a davant i al le fabbri­
c h e e, inorridito, registra <* ing iur ie volgari e irripe­
t ibi l i ». 

L A T T E G G I A M E N T O della Stampa r imane, in 
l t a l b il caso p i ù diretto di asserv imento del g ior­
na l i smo borghese al l ' imposiz ione del padronato. 
Durante gl i scioperi il g iornale r ive la la sua con­
traddiz ione c lamorosa, r inuncia a qualsiasi volontà 
di mediaz ione colla « p r o p r i e t à » , e si trasforma in 
un bol le t t ino de l la direz ione Fiat , anzi ne l suo fogl io 
di ag i taz ione e di propaganda. E tutto il contenuto 
a s s u m e una colorazione diversa. N o n è l ibero dun­
q u e un g iornale che, dinanzi a un fatto così impor­
tante. impegnat ivo , d i scr iminante c o m e una lotta 
operaia c h e si scatena nel la c i t tà in cui esso si 
s tampa, è già, a priori, s empre , qua lunque cosa 
accada, per il padrone, pronto ai p iù bassi servizi , 
disposto ad ogni menzogna , scatenato nel l ivore 
antiuperaio. 

Ma il discorso non può essere ridotto a una 
denuncia , che è poi una constataz ione inconfutabi le . 
Il discorso va r ivol to al l e t tore de l la Stampa. A l 
lettore operaio, in pr imo luogo- Perchè , lavoratori 
del la Fiat c h e sc ioperate , perchè operai c h e andate 
la matt ina a fare i picchett i davant i alla vostra 
officina, comprate La Stampa, a v e t e in tasca il gior­
na le del padrone? Questo purtroppo accade, in una 
misura inaudita . Voi comprate , voi f inanziate, voi 
incoraggiate , con quel gesto , il quot id iano che irride 
alla vostra lotta, c h e condanna l e vos tre r ivendica­
zioni , che cerca di mobi l i tare l 'opinione pubblica 
c i t tadina contro di voi , che v i fa passare magari por 
crumiri quando s ie te li a fare il picchetto . E vo i 
r inunciate così a una c o m p o n e n t e essenzia le del la 
vostra autonomia polit ica accet tando il mi to del 
« g iornalone » del monopol io . 

Mie CCO il discorso, sempl ice , sacrosanto da fare 
in mezzo ai lavoratori , ai meta l lurgic i di Torino, agl i 
operai del la Fiat in pr imo luogo. Comprando il 
g iorpale di Val le t ta , l'operaio che sciopera fa torto 
in pr imo luogo a se stesso, al la causa del la propria 
lotta. Si fa insolent ire a pagamento , versa il suo 
obolo al padrone aff inchè questo possa sfruttai io 
meg l io , possa riuscire a negargl i quanto gli è dovuto: 
gl i dà ragione, in sostanza, r innega, involontaria­
m e n t e , la scelta c h e ha compiuto scioperando, d imi­
nuisce , persino, la potenza de l lo sc iopero. Ne i giorni 
di lotta, s e La Stampa cominc iasse a veder cadere 
rap idamente la propria vendi ta , s ta te certi che ciò 
peserebbe , eccome, su l corso di una ver tenza s inda­
cale , darebbe un grande contributo al la lotta opera­
ia. Il r e g i m e del la Fiat , l 'atmosfera c h e il monopol io 
cerca di conservare a Torino, la cappa di conformi­
smo , di serv i l i smo, di ipocrisia, c h e esso cerca di 
m a n t e n e r e sul la città, hanno ne La Stampa uno s tru­
m e n t o essenzia le . B i sogna c h e gl i operai se n e con­
v incano , b isogna che la battagl ia per la verità , contro 
« la bùsiarda » — c o m e la definivano gl i operai g ià 
c i n q u a n t a n n i fa — acquist i un g r a n d e respiro po ­
polare, d ivent i u n punto d'onore dei migl iori c o m ­
battent i d'avanguardia. 

Noi comunis t i ci s i a m o impegnat i , tutti e cia­
scuno, in pr ima ti la. La campagna del m e s e del la 
s tampa comunis ta ha ques to profondo contenuto 
morale , polit ico, sociale . Rafforzare l'Unità, non 
s ignif ica s o l a m e n t e ragg iungere n u o v e masse di 
lavoratori , far loro conoscere ed amare il g iornale 
c h e d i fende i loro interessi , l 'alfiere de l l e loro lotte. 
S igni f ica smascherare i giornali dei padroni, boicot­
tarli . mostrare a tutt i che essi sono s trument i orga­
nic i del l 'oppress ione. 

Paolo Spriano 

Mosca: 
niente qua­
dripartito 
a Berlino 

In un comunicato diramato 
ieri l'agenzia TASS ha de 
fin.to assolutamente prive di 
fondamerto le tesi della re 
cente nota occidentale su Ber 
lino I. comunicato sovietico 
ne** ohe a Berlino esista un 
comando quadripartito 
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Bow/es: attaccare Cuba 

sarebbe un errore disastroso 
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Si accentuano i contrasti fra le correnti de 

Secco richiamo 
i 

doroteo a Fanf ani 
Una nota ufficiosa, ispirata da Colombo 
e Rumor, accusa il presidente del Con­
siglio di doppiezza e insiste per una 

« chiarificazione » del PSI 

E' finita l'estate più calda dopo i l 1943? 

Finalmente 
le prime 
piogge 

Le dichiarazioni di Pantani 
a Massa sulla volontà del go­
verno di presentare entro i 
termini previsti le leggi-impe­
gno (sia pure, per ciò che 
riguarda le leggi sull'agricol­
tura dopo molti « pareri », che 
in pratica le rinvierebbero di 
molto) hanno sollevato molti 
commenti e una netta presa 
di posizione « dorotea ». Non 
è sfuggito agli osservatori po­
litici lo sforzo di Fanfani di 
differenziare tra governo e se­
greteria d.c, separando le ri­
spettive responsabilità. E' ap­
parso cioè chiaro il tentativo 
dell'on. Fanfani di voler dare 
al suo governo il « merito » 
della presentazione delle leg­
gi, scaricando sul Parlamento 
e sulla segreteria d.c. il deme­
rito di non approvarle in tem­
po. Si tratta, come si vede, di 
un giuoco molto scoperto, che 
rivela in sostanza una linea 
ambigua e tradisce una situa­
zione diffìcile all'interno della 
DC e della stessa maggioranza. 

In questo quadro confer­
mante la presenza di posizio­
ni antagonistiche dei diversi 
« gruppi di potere » democri­
stiani, le dichiarazioni di Fan­
fani hanno sollevato una im­
mediata e dura reazione da 
parte « dcrotea », una cui nota 
ufficiosa ha richiamato il pre­
sidente del Consiglio all'ordi­
ne accusandolo di doppiezza e 
di sottovalutazione del pro­
blema politico essenziale del 
centro-sinistra, cioè la cattura 
totale dei socialisti. 

La nota ufficiosa è stata por­
tata a Montecitorio e distribui­
ta direttamente alla stampa 
dall'on. Flaminio Piccoli. Come 
si ricorderà l'on. Piccoli fu 
protagonista della famosa riu­
nione del gruppo parlamenta­
re d.c. nella quale, prima del 

«Code» ieri 
a Roma 
davanti 

alle scuole 
A Roma, ieri, per le iscri­

zioni dei bambini alle scuole 
elementari e materne, lunnhe 
- code -. All'ingresso di un 
asilo l'attesa è durata tutta 
la notte: su cinquanta presen­
ti. sono state accettate dieci 
iscrizioni. 

(A pag. 4 il servizio) 

f'morto 
Francesco 

Flora 

BOLOGNA, 17. 
Il prof. Francesco Flora. 

titolare della cattedra fuori 
ruolo di letteratura della 
Università di Bologna, è 
deceduto stamane verso le 
otto, nella clinica universi­
tar ia di patologia dell'ospe­
dale S. Orsola, dove era 
stato ricoverato nei giorni 
scorsi per una grave for­
ma di epatite. 

La salma del prof. Flora 
è stata composta in una 
camera ardente nel policli­
nico S. Orsola. I funerali 
si svolgeranno domani alle 
16.30, a spese del comune, 
partendo dall'ospedale per 
l'Archiginnasio, dove le 
spoglie del prof. Flora ri­
ceveranno l'omaggio del se­
nato accademico, delle au­
torità e della cittadinanza. 

La giunta municipale ha 
deciso di istituire borse di 
studio per studenti merite­
voli in memoria dello scom­
parso. 

(A pagina 3 le notizie e 
la biografia dello scom­
parso). 

dibattito sulla nazionalizzazio­
ne, « dorotei » e e centristi » 
fecero sentire il peso della loro 
volontà ottenendo una dichia­
razione del gruppo fortemen­
te limitativa della nazionalizza­
zione 

La nota diramata dall'ono­
revole Piccoli — hanno preci­
sato alcuni portavoce « doro­
tei » — è stata approvata dai 
ministri Colombo e Rumor. 
« Si rileva — dice la nota a 
proposito del discorso di Fan­
fani — che gli accenni alla 
necessità di "stimolare l'azio­
ne del partito" e le menzioni 
ai parlamentari "che in defi­
nitiva dovranno decidere" 
danno l'impressione di tradi­
re una certa distinzione fra 
azione e responsabilità del go­
verno e quella del partito e 
dei gruppi parlamentari. Tale 
tendenza — dice la nota — è 
considerata pericolosa, in 
quanto può creare l'impressio­
ne che venga sottovalutata la 
sostanziale corresponsabilità 
delle decisioni e delle attua­
zioni che deve legare governo, 
gruppi parlamentari e partito, 
per portare avanti nel quadro 
più efficace la politica di cen-
tro^mstra ». La nota « doro­
tea ». a proposito delle dichia­
razioni di Fanfani sulle regio­
ni e sull'agricoltura afferma 
che « la politica di centro­
sinistra non può essere conce­
pita soltanto come un pro­
gramma di cose da fare,.ma 
come un insieme di obiettivi 
politici da raggiungere e che 
investono le responsabilità e 
gii obicttivi dei partiti, tra i 
quali certamente anche quel­
li del PSI. E' il raggiungimen­
to di questi obiettivi, insieme 
alle attuazioni programmati­
che, che può giustificare da­
vanti agli elettori la politica 
di centro-sinistra. Ma il pro­
blema politico non ha avuto 
ancora sufficiente chiarimento: 
il ventilato rinvio (del con­
gresso del PSI, n.d.r.) non ha 
certamente contribuito a raf­
forzare la politica di centro­
sinistra ». 

Come si vede, si tratta di un 
documento pesante, che accu­
sa Fanfani di doppio giuoco ai 
danni dei « dorotei » (ovvero 
«il partito») e rinnova con­
tro il PSI le note accuse di 
reticenza e doppiezza politica. 
Tale nota, in sostanza, rivela 
l'origine e la natura delle pres­
santi manovre di stampa dei 
giorni scorsi, rivolte a preme­
re per ulteriori rinvìi del pro­
gramma e a minacciare l'en­
trata in azione dei franchi ti­
ratori « dorotei » Ieri sia Fan­
fani che il fanfaniano Bosco 
avevano creduto possibile, dal 
loro punto di vista, replicare 
lasciando la prospettiva di una 
< divisione delle responsabili­
tà » fra governo e DC. Ma, 
com'è chiaro, la manovra di 
Fanfani n»n è riuscita. Anco­
ra una volta i « dorotei » in­
tendono mostrare al partito. 
ai gruppi parlamentari e agli 
stessi alleati della DC che i 
padroni sono loro, che ogni 
iniziativa del governo deve re­
care la loro ratifica 

IL LATINO AL SENATO oggi. 
al Senato, andrà in discussio­
ne in aula il disegno di legge 
sulla scuola, contenente i fa­
mosi emendamenti di Cui che 
hanno sollevato nei giorni 
scorsi un notevole turbamento 
negli alleati della DC. Dopo il 
voltafaccia democristiano — 
è noto che l'on. Scaglia in­
terruppe addirittura le tratta­
tive — i rappresentanti socia­
listi annunciarono che, se non 
fossero intervenuti ripensa­
menti i senatori del PSI avreb­
bero votato contro il disegno 
di legge. Fino a ieri non si 
erano avute notizie su una 
flessione dell'irrigidimento de­
mocristiano. Non è da esclu 
dersi però che, vista la crì­
tica situazione sollevata dalla 
brusca virata a destra di Gui, 
tra oggi e domani, contempo­
raneamente al dibattito, i con­
tatti possano essere ripresi. Si 
tratta infatti di evitare una 
votazione che sancisca una 
spaccatura nella maggioran­
za, su un tema delicato come 
quello della scuola. 

m. f. 

Torrente 
di fango 

>:N,*3S$ * v ****?£?* 

Il violentissimo nubifragio che si è abbattuto l'altra nutte su Roma, ha provorato 
una serie di allagamenti e di crolli in diversi quartieri della città. In particolare in 
una rasetta della borgata Labaro invasa da un torrente di fango, un bimbo ha ri­
schiato di rimanere soffocato nel sonno dalla mota. K' stato salvato dal padre. 
Nella foto: rosi si presentavano ancora ieri mattina alcune strade della periferia. 

Dai paesi del Commonwealth 

Respinta la mozione 
di Macmillan sul MEC 

IX>NDRA. 17. 
Atmosfera di crisi questa 

sera a Londra dove, contra­
riamente alle voci diffuse da 
fonti inglesi. Macmillan non 
e riuscito a strappare l'ap­
poggio dei quindici primi mi­
nistri del Commowealth per 
l'ingresso della Gran Breta­
gna nel MKC. La dichiara­
zione conclusiva preparata 
dal governo inglese nella 
quale tale appoggio veniva 
espresso e stata respinta dai 
rappresentanti del Common­
wealth, nonostante un dram­
matico appello del primo 
rrinistro inglese. 

Febbrili contatti sono an­
cora in corso tra le varie de­
legazioni e non si esclude 
che un documento generico 
possa ancora essere concor­
dato, ma e chiaro ormai 
che Macmillan non potrà 
ottenere che un consenso 
rassegnato. Proseguire i ne­
goziati di Bruxelles in que­
ste condizioni significa met­
tere in pericolo l'unità stes­
sa del Commonwealth. 

La seduta odierna — l'ul­

tima dedicata ai problemi 
del MKC — ha avuto dei 
momenti burrascosi. Mac­
millan aveva appena lan­
ciato il suo appello che si e 
alzato a parlare il primo mi­
nistro del Tanganika. Rashid 
Kawawa, il quale ha reci­
samente respinto — anche 
a nome del Kenia e del-
ITganda (tra breve indipen­
dente) — l'offerta di asso­
ciazione del suo paese al 
MEC. 

A sua volta, il premier 
canadese Diefenbaker. pur 
insistendo sul fatto che la 
Gran Bretagna e libera di 
aderire al MEC, non ha na­
scosto le sue perplessità ed 
ha insistito sulla necessità 
di ottenere maggiori conces­
sioni di quelle finora strap­
pate nelle trattative di Bru­
xelles. Londra continui pu­
re a negoziare con i Sei, ma 
sarà meglio riparlarne in se­
de di conferenza dei paesi 
del Commowealth quando la 
questione sarà matura. Die­
fenbaker ha inoltre propo­
sto una conferenza interna­
zionale «ni commercio In 

quale, secondo il premier 
canadese, renderebbe possi­
bile una soluzione pratica di 
numerosi problemi commer­
ciali internazionali. A l l a 
conferenza dovrebbero par­
tecipare i paesi del Common-
wc. l th. il MEC. gli USA. il 
Giappone ed altri paesi. An­
che Nehru ha rinnovato le 
riserve indiane. 

A questo punto, vista la 
impossibilità di fare « pas 
sare » la sua dichiarazione. 
Macmillan ritirava il docu­
mento e si decideva di no 
minare un comitato incari 
cato di concordare uno sche­
ma di comunicato finale che 
sarà reso pubblico domani o 
alla fine della conferenza. 
mercoledì. 

Nella riunione del pome­
riggio i primi ministri del 
Commonwealth hanno pre­
so in esame i problemi in­
ternazionali. Si è discusso 
del disarmo, la messa al 
bando degli esperimenti nu­
cleari, la situazione a Berli­
no e la prossima assemblea 
generale dell'ONU. 

Esse arrivano però 
in ritardo - La sic­
cità ha già provo­
cato danni per 250 

miliardi 

I rovesci di pioggia, e in 
nlcuni casi i veri e propri 
temporali, abbattutici negli 
ultimi due giorni su alcune 
zone della penisola, hanno 
posto fine alla lunga estate 
e al periodo di assoluta sic­
cità che si protraeva da due 
mesi e mezzo, in quasi tut­
te le regioni italiane. 

Le prime avvisaglie si sono 
avute sull'arco alpino, poi le 
piogge temporalesche hanno 
investito e flagellato per ore 
e ore alcune città del centro-
nord e le campagne. 

In alcune zone della Li­
guria, specialmente tra Riva 
Trigoso e Sestri Levante, è 
piovuto ininterrottamente 
per dieci ore. Si sono avuti 
allagamenti nei centri abi­
tati mentre il livello di al­
cuni torrenti è improvvisa­
mente salito, sino a supera­
re quello invernale. 

A Firenze e in gran parte 
della Toscana si sono avuti 
dapprima un lungo, violento 
rovescio, poi alcuni scrosci 
ad intermittenza. Nel corso 
del temporale in Toscana, si 
è registrata anche una forte 
scossa di terremotto, che ha 
provocato vivissimo allarme 
trn le popolazioni. La tem­
peratura si è abbassata di 
qualche grado. In numero.se 
località, tra cui Firenze e 
Pisa, i fulmini hanno provo­
cato guasti alle linee elet­
ti iche. A Barbnricina un ful­
mine ha colpito in pieno il 
campanile della chiesa, fa­
cendolo crollare. 

Presso Viareggio, sulla 
statale Aurelia. il nubifragio 
ha interrotto per circa mez­
z'ora il tra Miro. 

Danni notevoli si sono ve­
rificati a Napoli, dove una 
pioggia violentissima e ca­
duta per tutta la notte. Nu­
merose abitazioni minaccia­
no di crollare, altre sono 
state allagate, soprattutto nei 
quartieri bassi. Le prime 
piogge sono state accolte do­
vunque con soddisfazione. 
per il refrigerio che esse 
hanno portato dopo mesi e 
mesi di caldo afoso. Purtrop­
po gli effetti benefici sulla si­
tua/ione delle colture saran­
no pressoché irrilevanti. 

Va ricordato altresì che la 
crisi idrica si e aggravata in 
alcune grandi città, come ad 
esempio Torino e Firenze, e 
in tanti altri centri minori, 
proprio per la siccità. 

II vero e proprio prosciu­
gamento dei bacini imbrife­
ri e degli acquedotti ha de­
tcrminato situazioni dram­
matiche nell'approvvigiona­
mento idrico di intere pro­
vince. 

La siccità ha avuto preoc­
cupanti conseguenze anche 
per le condizioni igieniche, 
non solo nelle zone economi­
camente e socialmente più 
arretrate (dove certe seco­
lari piaghe sono venute in 
luce in modo più evidente). 
ma anche nel Nord, come di­
mostrano le infezioni di tifo 
verificatesi in provincia di 
Milano e di Torino. 

Per trovare dei preceden­
ti a questa situazione biso­
gna risalire al 1943. Nel­
l'estate di quell'anno si ebbe 
un periodo di siccità protrat­
tosi per circa tre mesi, in 
tutta Italia. 

Stavolta, pero, i danni 
sono stati assai più gravi. 
Secondo 1 dati sinora cono­
sciuti i danni alle colture 
ammonterebbero ad oltre 
250 miliardi di lire. Le più 
colpite sono state le colture 
foraggere. Si sono avuti 70 
milioni di quintali di fieno in 
meno, rispetto al 1961. pari 
ad un valore di 140 miliardi 
di lire. 

Ne! raccolto del granturco 
si e registrata una diminu­
zione di 8 milioni di quintali 
(32 miliardi di lire). Ingen-
tissimi sono i danni alle col­
ture ortofrutticole. 

Le piogge di questi gior­
ni pongono solo parzialmen­
te rimedio ad una situazione 
già gravemente compro­
messa. 

Salvarsi 
l'anima? 

Per « tranquillizzare ami­
ci e critici », l'on. Fanfani 
ha dichiarato a Marina di 
Massa che ti governo in­
tende tener fede al suo pro-
Viamma anche in materia 
di Regioni e di agricoltura 
e che, a tale scopo, sta pre­
parando i relativi testi le­
gislativi. 

E' un'assicurazione in 
questo senso, che non assi­
steremo allo scandalo — 
che di scandalo si tratte­
rebbe — di un governo che 
decide brutalmente di cam­
biar rotta rinnegando im­
pegni che costituiscono la 
sua stessa ragion d'essere. 

Ma è un'assicurazione del 
tutto insufficiente, perchè 
il problema non è quello di 
presentare in Parlamento 
determinati testi di legge 
per poi lavarsene le mani e 
lasciarli marcire, ina è quel­
lo di condurre in porto quei 
testi di legge e farli ap­
provare. 

Viceversa Fanfani — seb­
bene le Regioni attendano 
da 14 anni e il suo perso­
nale impegno al supera­
mento della mezzadria è 
molto più vecchio del cen­
tro-sinistra — incoraggia a 
« nuovi sereni e approfon­
diti esami », e fa intendere 
che non c'è fretta, con lo 
strano argomento che in 
queste materie non ci sono 
da temere speculazioni 
borsistiche come per l'elet­
tricità. Ma i contadini su 
cui pesa ta crisi agraria 
non la pensano certo allo 
stesso modo. 

Il fatto è che l'on. Fan­
fani sembra giocare su due 
tavoli, e insiste nel tenta­
tivo di distinguere tra gli 
impegni del governo — che 
sarebbero onorati formal­
mente con la presentazione 
di determinate leggi — e 
le responsabilità della mag­
gioranza per lungaggini o 
sabotaggi che vanificassero 
quegli impegni. C'è da dire 
che una simile linea di con­
dotta non serve neanche a 
salvarsi l'anima, per l'ipo­
crisia che la vizia. In ogni 
caso, non è una linea che 
si confaccia a un governo 
sorto con ambizioni di coe­
renza democratica e di con­
crete realizzazioni sociali. 

Questa ambiguità gover­
nativa. per di più, non fa 
che offrire il fianco a sem­
pre nuovi attacchi e ricat­
ti da parte di quei settori 
della maggioranza che con­
trastano il programma go­
vernativo. Provrio ieri, lun­
gi dal ritenersi soddisfatto 
della furba linea di condot­
ta fanfaniana, il gruppo 
« doroteo » ne ha tratto oc­
casione per subordinare an­
cora una volta a nuove * con­
cessioni » socialiste qualsia­
si passo atanti in materia 
di Regioni e mezzidria. 

Da questa situazione ti 
può uscire solo con la chia­
rezza. E la chiarezza esi­
ge che, se l'accordo pro­
grammatico intergovernati­
vo non vuol scadere a in­
trigo, almeno la questione 
mezzadrile e la questione 
regionale siano non impo­
state bensì risolte entro 
questa legislatura, e molte 
come si deve, senza emen­
damenti alla Gui, come ac­
cade per la scuola. Su que­
sto decideranno gli eletto­
ri, e ira le attese dell'opi­
nione pubblica democratica 
e il palese sabotaggio « do­
roteo » non c'è spazio nep­
pure per le ambiomitè 
fanfaniane. 
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